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Classificazioni del sapere

• Gli studenti in epoca medievali studiavano in base 
alla classificazione del sapere pensata e trasmessa da 
Boezio:

– Filosofia pratica:
• Etica (monastica/individuo, domestica/famiglia, politica/società)

– Filosofia teoretica:
• Fisica, matematica, teologia

• Altre classificazioni risentivano dell’impostazione 
data da Cassiodoro (ca. 485-580) o Isidoro di Siviglia 
(ca. 570-636) esprimevano maggiormente la loro 
dipendenza dalla divisione stoica della filosofia in 
logica, fisica e etica.



Classificazione del sapere: XII secolo
Si procede a combinare la prospettiva boeziana con quella stoica  (Hackett 1997, 
55), a motivo delle nuove letture che si stavano diffondendo, assorbite nelle arti 
liberali:



Classificazione del sapere: R. 
Bacone (Communia naturalium, I)

• Probabilmente influenzato anche dalla visione della 
classificazione del sapere in R. Kilwardby (ca. 1215-
1279), Bacone elabora la seguente concezione del 
sapere:

– Latino e lingue straniere + logica

– Matematica (comune e speciale)

– Filosofia naturale (comune/Aristotele + 
speciale/introduzione alle 7 scienze)

– Metafisica

– Filosofia morale



Le sette scienze speciali: la 
profonda dipendenza da Aristotele

1. Prospettiva

2. Astronomia

3. Scienze dei pesi

4. Alchimia

5. Agricoltura

6. Medicina scienze sperimentali



Le discipline maggiormente problematiche erano astrologia, alchimia e in qualche modo 

anche la scientia experimentalis: c’era un dibattito molto acceso nel XIII sec. tra teologi 

e filosofi a proposito dell’opportunità di inserirla nei curricula degli studenti. In ogni caso 

per Bacone restava irrinunciabile l’insegnamento delle ultime, capaci di verificare la 

validità di tutte le altre scienze. Su questa centralità della se (e sull’eternità del mondo) 

Bacone si distaccava da Grossatesta (che enfatizzava molto più il ruolo della musica).

Hackett 1977, 63.



Scientia experimentalis: cosa era?

• Interpretazioni moderne dell’esperimento in R. Bacone: 

– simpatia ma discontinuità profonda tra Aristotele e Bacone, il quale fu propizio per la 
scienza di F. Bacon (da Whewell in poi)

– Maggiore cautela nei giudizi e maggiore considerazione alla fisica e all’astronomia in R. 
Bacone, concludendo che “scienza sperimentale” non è altro che una rilettura del 
concetto greco di “esperienza” , un puro empirismo(Duhem)

– Verificazione (certificatio) come intuizione (intuitio)della verità di una proposizione 
mediante gli effetti sperimentati, ovvero nel caso in cui tale proposizione venisse 
“messa in pratica”. Così l’esperienza forniva un mezzo importantissimo per la decisione 
circa la verità di una proposizione (Carton).

– Bacone non fece avanzare di molto il “metodo sperimentale” già in uso dai Medievale, 
tanto più che non fece nessuna scoperta. Semmai anticipò in qualche modo il “metodo 
induttivo” (Thorndike). Inoltre aveva il netto approccio del matematico (Sarton).

– Il metodo di Bacone si basa ampiamente sul commento di Grossatesta agli Analitici di 
Aristotele, testo mediante il quale gli studiosi medievali trrasfomeraono il metodo 
geometrico greco in scienza sperimentale moderna. In qualche modo Bacone era tra 
essi colui che più si avvicinava al metodo per induzione e falsificazione popperiano 
(Crombie).



Prima di esprimere un giudizio…

• Lettura del Scientia experimentalis I-III, XIII, 
XIV

• Lettura del Secretum secretorum per 
comprendere la posizione di astrologia e 
alchimia in R. Bacone



Comprendere la Scientia experimentalis

• Fonti greche del sapere di Bacone: Seneca, Naturales quaestiones; 
Arist., Metereologica; Tolomeo, almagestum; Euclide, Ottica;….

• La “scienza dell’arcobaleno”: di quale scienza fa parte? Ottica, 
astronomia, armonica,… sono scienze subalterne tra quelle 
puramente fisiche e quelle puramente matematiche (e dunque aventi 
a che fare con l’“esposizione di una causa”)

• Il termine “esperimento”: relazione con Arist., Apo. II, 19, ma quanto 
è davvero aristotelico e non quantitativo? Ad esempio potrebbe 
avere rapporti con lo stesso concetto riletto da al-Haytham (del quale 
la parola i ‘tibar è tradotta dai latini con experimentatio e che reca 
una certa complessità quando è usato in sede ottica per confrontare 
dai osservativi con tavole numeriche – secondo una modalità che nel 
XVII secolo diventerà di “scoperta” e non giustificazione)



Comprendere la Scientia experimentalis

• Argomento & esperimento (OM 6, cap. I): “Ci sono due modi per acquisire 
conoscenza, propriamente tramite ragionamento e tramite esperienza”. Il 
ragionamento porta alla conclusione ma non può renderla vera. Bacone corregge 
Aristotele (Apo. 71b16-20) sostenendo che il corretto ragionamento che dà la 
dimostrazione deve essere affiancato dalla prova dimostrativa (OM 168). Inoltre 
Bacone critica il ragionamento puramente sillogistico.

• Esperienza = da una parte è quanto si guadagna mediante i sensi esterni, e in 
questo modo possiamo ottenere esperienza delle cose nei cieli mediante gli 
strumenti nell’astronomia. I sensi coinvolti sono dapprima la visione, e mediante il 
lavoro dei filosofi della natura otteniamo esperienze della natura autentiche. 
Chiaramente non basta, in relazione a ciò di cui non si fa esperienza diretta 
corporale. È necessario che l’intelletto sia aiutato dalla ragione, dai santi patriarchi 
e dai profeti, che per primi donarono la scienza al mondo essendo stati illuminati 
da qualcosa che non dipendeva solo dai sensi… Filosofia e divina ispirazione, 
dunque (cf. OM 6, 169-170) → dottrina agostiniana dell’illuminazione.
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